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Non è facile essere volontari poiché il volontariato non prevede compensi né 

qualcosa in cambio. Il vero volontario, secondo noi, è colui che opera in silenzio 

mettendo da parte tutto se stesso per il bene del prossimo che soffre. Non è facile 

spogliarsi del proprio protagonismo, nemmeno operare senza una gratificazione che 

non sia soltanto quella del sorriso delle persone con fragilità e dei loro familiari 

colpiti da tanto dolore. Noi ci proviamo e ce la mettiamo tutta. 

                    

                                                                                                   Un  volontario attivo  
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“IL MONDO NEL QUALE L’ASSOCIAZIONE OPERA” 

La  demenza di Alzheimer, è  una malattia degenerativa e “democratica”, che porta alla 

progressiva scomparsa delle capacità cognitive e relazionali fino alla perdita totale delle 

autonomie sia fisiche che mentali. In Italia nazione tra le più longeve, sono 1 milione e 250 mila gli 

ammalati. 

 

Si tratta di una patologia “familiare” in quanto coinvolge in toto  tutta la famiglia che si sente 

abbandonata e incompresa nella pesante gestione  della quotidianità, arrivando in totale 

solitudine.  

 

Al danno psicologico incalcolabile, si associa il costo economico che viene stimato fino a 70.000 

Euro annui, di cui quasi il 30% a carico della famiglia, a cui vanno sommate le perdite per la 

comunità tutta, sia in termini di produttività che di contributo sociale. 

 

Dopo la diagnosi, il percorso vede oggi impegnati sul territorio molti protagonisti istituzionali, nel 

tentativo di coordinare un “gioco di squadra” arricchito anche di contributi di importanti Centri di 

Ricerca nazionali, coinvolti nel sostenere la “presa in carico della famiglia” nella speranza di un 

concreto miglioramento dei LEA (livelli essenziali di assistenza). 

 

Per questo l’Associazione Alzheimer Italia-Verona Onlus, che come figlia di malata mi onoro di 

presiedere da lunghi anni, si è attivata sin dalla sua costituzione nel 1998, (quest’anno 2018 ne 

ricorre il VENTENNALE della fondazione) nel territorio veronese per offrire gratuitamente, con 

il preziosissimo contributo dei volontari affiancati da professionisti, il supporto indispensabile alle 

famiglie gravate nella quotidiana gestione della malattia. 

 

Da anni, abbiamo aderito al Progetto Regionale “Sollievo“ fondando a Verona ed in alcuni 

Comuni della Provincia n. 14 Centri Sollievo in collaborazione con l’ U.l.s.s 9 Scaligera ed Enti 

locali e Associazioni, nei quali vengono proposte specifiche attività già validate scientificamente 

definite "terapie non farmacologiche" , utili al mantenimento delle abilità residue degli ammalati, 

con  un miglioramento visibile e la riduzione dei disturbi comportamentali. 

 

Un’attenzione particolare è dovuta all’innovativo progetto pilota “Piccolo villaggio nel cuore di 

San Zeno” presso il Patronato della Basilica di San Zeno promosso nel 2017.  Unico nel suo 

genere sul nostro territorio, perché acconto alle consuete attività di stimolazione cognitiva si 

effettuano anche uscite nel quartiere, visite a mostre e musei e luoghi caratteristici. 
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 Il fine ultimo è quello di attivare una comunità amica dove le persone con decadimento cognitivo, 

possano  essere accolte senza sentirsi stigmatizzate. 

 

Ai familiari si offrono inoltre gruppi di auto-mutuo-aiuto, assistenza psicologica individuale, 

consigli legali, pratiche di invalidità e indispensabili  indicazioni per migliorare la qualità della 

loro vita.  

 

Tale rete di solidarietà nasce dalla collaborazione di istituzioni, socio-assistenziali, culturali, di 

ricerca scientifica e della cittadinanza attiva, uniti  dalla missione di far comprendere alla 

comunità tutta la ricchezza e il valore del “DONO” che riceviamo aiutando, insieme, coloro che 

soffrono. 

 

                                                                La Presidente  

         Maria Grazia Ferrari 
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1.1 La nostra storia di sempre. 
 

      

 Nata nel 1998 la nostra Associazione celebra, quest’anno suo  il VENTENNALE. Essa con lo 

scopo di tutelare i diritti del malato e della famiglia per una migliore politica assistenziale, riunisce 

volontari, familiari e simpatizzanti, in rete con  associazioni di volontariato, con enti territoriali e 

università. 

Affiliata alla Federazione Alzheimer Italia, iscritta al Registro Regionale (n. VR0373) e al 

Registro Provinciale (n. 38) delle Organizzazioni di Volontariato, l’Associazione ha attivato in 

collaborazione con l’Ulss 9 Scaligera n. 14 di Centri Sollievo e Laboratori per la Memoria in 

vari quartieri della città  e della provincia,  dedicati gratuitamente alla comunità. 

 

 

1.2 La nostra missione sociale. 
 

        

Come da Art. 2 del suo Statuto, la nostra Associazione adempie ad una missione che la vede in 

prima linea a favore delle famiglie colpite dalla patologia di Alzheimer (per il momento inguaribile) 

anche se la ricerca medica prosegue. 

Il motivo di tale instancabile attività è innanzi tutto quello di rallentare per quanto possibile 

l’inesorabile evolversi della malattia attraverso le aperture di vari centri diurni (siamo stati i primi in 

Italia) dove, con l’ausilio di validi professionisti appositamente preparati (psicologi, arte terapisti, 

musico terapisti, fisioterapisti, altri ancora), gli utenti si intrattengono in gioia ed amicizia almeno 

due volte alla settimana per circa tre ore in ciascun incontro, non abbandonati a se stessi, bensì 

coinvolti emotivamente in una salda amicizia che, dopo l’iniziale e naturale resistenza, è capace di 

trasformarsi in autentico spirito di emozione generale. 

 

 Monitorati dal nostro Comitato Scientifico presieduto dall’esimio prof. Nicolò Rizzuto, gli ospiti 

hanno (per chi non ci credeva sorprendentemente) mantenuto in linea di massima le loro abilità 

residue, alcuni per molto tempo, ed aiuta le loro famiglie a mantenere a casa il proprio caro 

divenuto meno aggressivo e più arrendevole, grazie questo ad una precisa tecnica di interventi 

affettuosi (metodo GentleCare di Moira Jones) che, con i numerosi corsi di formazione e interventi 

di mutuo auto aiuto, l’Associazione si sforza di far comprendere e a mettere in pratica nella 

domiciliarietà allontanando di molto, prima della inevitabile regressione, il ricovero nelle case di 

riposo. 
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Tale modello, possiamo dirlo con moderata fierezza, è stato preso in considerazione oramai in tutta 

Italia ed anche presso le Istituzioni rimaste per lungo tempo, occorre riferire, piuttosto insensibili 

circa l’estrema gravità del problema che causa un dramma sociale con inoltre lo stigma di cui molte 

famiglie, non a torto, si sentono vittime.   

 Con l’innovativo progetto del “Piccolo villaggio di San Zeno” stiamo dimostrando invece il 

contrario, quando accompagniamo gli ammalati a frequentare luoghi pubblici (ad esempio, chiese, 

laboratori, teatri, mercati, caffè, lunghe passeggiate, e così via) anticipando quella che dovrebbe 

essere l’attività terapeutica del futuro. Lavoriamo sulla memoria seguendo le indicazioni della 

grande ricercatrice Rita Levi di Montalcini premiata con il Nobel per aver scoperto la capacità dei 

neuroni di ricostruirsi se sollecitati. 

 

Un lavoro quotidiano, che faticosamente abbiamo imparato e diffuso gratuitamente nelle numerose 

prestazioni e che talvolta ci sembra più grande di noi. Ma come si fa, ci chiediamo di frequente, a 

non rispondere alle continue richieste di aiuto, alle telefonate, al dialogo con famiglie distrutte negli 

affetti più autentici? Noi ci siamo ancora, fieri che molti stiano pian piano seguendo le nostre tracce 

formative. 

Per ottenere il riconoscimento di tali risultati, la nostra Associazione ha dovuto man mano 

attrezzarsi ed adeguarsi a vere e proprie regole aziendali, a partire anche dalla contabilità per 

competenze e non più per semplice cassa, ad esempio. 

 

 

I nostri valori e principi. 

 

Ispirandosi al Vangelo, la nostra associazione ha abbracciato la missione di prendersi cura del 

prossimo considerandolo nella totalità del suo essere, soprattutto nei momenti di sofferenza: un 

impegno che secondo noi dovrebbe rappresentare la base del vivere in comunità e, insieme, 

l’occasione meravigliosa di sentirsi sereni, ma senza ricompense o gratificazioni che non siano 

soltanto il sorriso ritrovato degli ammalati e dei loro meno sfiduciati familiari. 

 

Quando perfino amici e conoscenti ci chiedono “Ma chi ve lo fa fare? Andate a spasso, riposatevi, 

almeno fatevi pagare, ecc.” riteniamo che ogni risposta sia superflua. E’ così e non potrebbe essere 

differente. Pur tra mille errori, riteniamo che i valori ed i principi che perseguiamo siano 

indispensabili, perché parlano di amore, solidarietà, profondo desiderio di creare una società 

migliore, con tutti ed assieme a Tutti. 
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Il nostro scopo sociale. 

 

In base  allo Statuto  l’Associazione si propone di: 

1) tutelare i diritti del malato e dei suoi familiari per ottenere una migliore politica pubblica ed una 

migliore legislazione; 

2) assistere e sostenere i malati di Alzheimer e i loro familiari divenendone una base di 

collegamento e coordinamento; 

3)  informare e sensibilizzare l’opinione pubblica e tutte le figure professionalmente coinvolte nella 

malattia;      

4) promuovere la nascita di Centri Sollievo e Laboratori per la Memoria per la diagnosi, l’assistenza 

e la formazione di familiari, volontari e personale socio-sanitario specializzato, indirizzati al 

mantenimento delle abilità residue ed alla riduzione dei disturbi comportamentali degli assistiti; 

5)  stimolare la ricerca sulle cause, prevenzione, assistenza e terapia della malattia di Alzheimer. 

 

I nostri programmi futuri.  

     

E’ nostra intenzione insistere con le esperienze fin qui ideate e promosse, vale a dire la 

continuazione dei 15 centri diurni di Verona e Provincia; l’apprezzatissima “Settimana di sollievo a 

Brenzone sul Garda”, sempre più richiesta da ogni parte d’Italia e che vorremmo raddoppiare una 

volta trovate le risorse economiche; portare avanti il progetto pilota del “Piccolo Villaggio di San 

Zeno”, una innovazione oramai indispensabile che si è rivelata matrice per attività futura. 

 Partecipando al nuovo bando promesso dalla Regione Veneto relativo all’ampio progetto 

Alzheimer, dovrebbero essere aperti ulteriori Centri con la nuova impostazione appunto del 

Villaggio di San Zeno, vale a dire con uscite settimanali degli ammalati, assieme ovviamente ai 

professionisti e volontari, allo scopo di far accogliere nella comunità persone e famiglie altrimenti 

dimenticate e abbandonate a se stesse. 

 Il nostro Consiglio Direttivo e di Presidenza ha intenzione dunque di accettare la nuova sfida della 

presenza massiccia sul territorio, a fronte delle esponenziali richieste di aiuto e rendere quindi più 

vivibile e serena la tragedia di nuclei familiari nella società civile. 
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1.2.1 Attività istituzionali.   
 

 

L’Associazione offre gratuitamente:  

 Assistenza e sostegno alle famiglie; 

 Centri Sollievo e Laboratori per la Memoria, aventi lo scopo di favorire la socializzazione, 

di mantenere le abilità residue e di rallentare la progressione della malattia; 

 Corsi di formazione per familiari, volontari, educatori, operatori, badanti e tirocinanti; 

 Consulenze psicologiche volte a migliorare la relazione col malato e ridurre i disturbi 

comportamentali; 

 Gruppi di auto-mutuo aiuto; 

 Linea “Pronto Alzheimer”, per l’ascolto ed il sostegno telefonico; 

 Consulenza legale per pratiche generali e di invalidità; 

 Progetti di solidarietà sociale; 

 Trasporti per gli ospiti dei Centri. 
 

 

1.2.2 Dislocazione dei Centri di Sollievo e Laboratori della Memoria nella città e 

provincia.  
 

 

 

 

 

 

IN CITTÀ: 
 

1^ CIRCOSCRIZIONE: 
 

- Centro storico Steeb 1: c/o sede Associazione in via Don Carlo Steeb 4. 

- Centro storico Steeb 2: c/o sede Associazione in via Don Carlo Steeb 4. 

- Quartiere "San Zeno": c/o Centro Anziani in Circonv. Maroncelli 8b.  

5^ CIRCOSCRIZIONE: 

-    Quartiere "Borgo Roma": c/o Centro Anziani via Polveriera Vecchia 6. 
 

6^ CIRCOSCRIZIONE 

- Quartiere "Borgo Venezia": c/o Centro Anziani Tommasoli via Perini 6.    
  

7^ CIRCOSCRIZIONE: 

- Quartiere "San Michele":c/o Centro Anziani di Piazza Frugose 7. 
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IN PROVINCIA: 
 

- Comune di San Martino Buon Albergo: c/o- Sala Civica Comunale in Via XX Settembre, 

49. 

- Comune di Beccacivetta: c/o Centro Parrocchiale Don Calabria in via P. Mascagni, 21. 

- Comune di Castel d'Azzano: c/o Centro Parrocchiale in Piazza G.B Gilardoni, 17. 

- Comune di Colognola ai Colli: c/o Circolo Alpini – Auser in via Montanara, 36. 

- Comune di San Giovanni Lupatoto: c/o Casa Albergo in via B. Cellini, 16. 

- Comune di Nogara: c/o Ex Ospedale Stellini in via Raffa 21. 

- Comune di Legnago: c/o Circolo Auser in via 24 Maggio 8. 

- Comune di Concamarise: c/o Circolo Noi in via Traversa Capitello 17.  

- Comune di Zevio: c/o ( ex Ospedale Chiarenzi) via Chiarenzi 2.  

 

 

1.3 La situazione della malattia di Alzheimer nel MONDO (gli ultimi 

aggiornamenti  risalgono al 2016).                    
 

      

 Dati epidemiologici delle fonti ufficiali del Ministero della salute riferiscono che le demenze 

costituiscono sempre di più un problema rilevante di sanità pubblica. Tali patologie rappresentano 

infatti una delle maggiori cause di disabilità nella popolazione ed hanno un considerevole impatto 

socio-sanitario.  

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha inserito i disturbi neurologici tra le priorità nella sua 

agenda; anche l’Unione e la Commissione Europea hanno posto il tema specifico delle demenze al 

centro delle attività di ricerca e di azione congiunta che vengono promosse e sostenute negli Stati 

Membri. 
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Rapporto Mondiale Alzheimer 2016 
 

46/48 milioni di persone con demenza nel 2016 

74/77 milioni di persone con demenza nel 2030 

130/135 milioni di persone con demenza nel 2050 

10 milioni, di nuovi casi di demenza ogni anno 

 
 

1 caso di demenza ogni 5 secondi 

 
20 

900 miliardi di dollari l’attuale costo economico mondiale della demenza al 2016  

1.000 miliari di dollari il costo economico mondiale della demenza valutato al 

2020 

 

Come è noto, il maggior fattore di rischio associato all'insorgenza delle demenze è l'età.  

La popolazione anziana è in continua crescita nel mondo, e la speranza di vita aumenta con ritmo 

costante. Il peso di questo invecchiamento contribuisce a confermare le stime di numerosi studi 

epidemiologici internazionali che prevedono, nel 2020, un numero di casi di persone con demenza 

di oltre 48 milioni, che potrebbe raggiungere, nei successivi venti anni, una cifra superiore agli 81 

milioni di persone, per la stragrande maggioranza concentrata nei paesi in via di sviluppo. 

 Nei soli Paesi dell’Unione Europea le stime più attendibili parlano della prospettiva di superare, 

sempre nel 2020, i 15 milioni di persone affette da demenza, con uno studio femmine/maschi che 

ipotizza più del doppio dei casi per il genere femminile rispetto a quello maschile. 

 In termini di disabilità, inoltre, basandosi sulle valutazioni della scala Disability-adjusted life 

years  (DALY), risulta che il peso della demenza è quasi doppio di quello generato da una 

patologia come il diabete. Negli stessi Paesi la stima dei costi per le demenze assommava nel 2008 

ad oltre 160 miliardi di Euro. Le previsioni basate sull’evoluzione demografica in Europa fanno 

ipotizzare un aumento di circa il 43% di tali costi entro il 2030. 
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Per sopperire a tale situazione i nostri volontari operano nei nostri “LABORATORI DELLA 

MEMORIA” / "CENTRI DI SOLLIEVO" con attività definite “terapie non farmacologiche” per 

permettere un buon livello di mantenimento cognitivo all’ammalato ed il sollievo delle famiglie. 

 

In azzurro si notano le proteine Beta- amiloide caratteristiche dell’Alzheimer nel tessuto celebrale. 

 

 

I dati dei casi già diagnosticati sono la punta dell’iceberg. Una grande percentuale purtroppo attende 

ancora la diagnosi. 
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Si sa che la beta-amiloide e la p-tau cominciano a danneggiare i neuroni alcuni decenni prima che 

compaiano le amnesie tipiche dell'Alzheimer - spiegano Anna Chiarini e Ilaria Dal Prà, 

ricercatrici confermate della sezione di Istologia ed Embriologia dell’ateneo scaligero, che hanno 

effettuato uno studio utilizzando cellule cerebrali umane in vitro riuscendo così a identificare gli 

effettivi meccanismi alla base dell'accumulo delle due proteine tossiche. 

 

Il territorio nel quale l’Associazione opera, Verona città e relativa provincia (dati Provincia di 

Verona al 31/12/2016), ha una popolazione di oltre 900.000 abitanti al 31 Dicembre del 2016 

residenti in 98 Comuni;  il 22%  della popolazione è rappresentato da ultra sessantacinquenni e i 

casi di demenza attesi sono valutati in 10.000  casi/anno  (5%),  di cui almeno 3.000 con malattia di 

Alzheimer conclamata, mentre l’incremento annuo si attesta sulle 150/200 unità di nuovi casi, e 

questi purtroppo non sono solamente numeri ma persone e famiglie intere  che soffrono.  

Tali dati segnano un aumento tendenziale di oltre il 10% rispetto a quelli forniti nel lontano 2005 

e, secondo il Rapporto Mondiale sull’Alzheimer, sono destinati a raddoppiare nei corso dei 

prossimi 20 anni, aumentando esponenzialmente con l’aumentare della vita media della 

popolazione, delineando in tale modo uno scenario così inquietante ed allarmante da porre tutti i 

governi di fronte ad una sfida globale che per essere vinta richiede ricerca terapeutica e nuovi 

approcci  assistenziali, sociali ed economici. 
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1.3.1 I costi economici e sociali della malattia. 
 

La malattia, seppure in maniera differente, impone  rilevanti costi  monetari, per l’acquisto di beni e 

servizi e costi umani, per garantire una buona qualità della vita del malato e la salute psicofisica di 

chi è chiamato a prestargli assistenza quotidiana.  

In Italia, dove i malati d’Alzheimer assistiti a domicilio sono l’80% del totale, il maggior carico 

assistenziale ed economico è € 70.000/anno, di cui il 27%  ricade come sempre sulla famiglia 

poiché,  rispetto al resto dell’Europa, sono meno diffusi i servizi di assistenza domiciliare e 

residenziale. 

Da quanto espresso emerge in maniera indiscutibile l’urgente necessità del Governo di finanziare, 

sviluppare, migliorare e rendere più efficienti i servizi integrati di assistenza socio-sanitaria che 

vadano incontro ai bisogni delle persone affette da Alzheimer e di coloro che se ne prendono cura 

durante il lungo decorso. 

Negli stessi paesi dell’UE la stima dei costi per le demenze assommava nel 2016 ad oltre 180 

miliardi di Euro, con una stima dei costi delle sole cure informali intorno al 56% del totale (il 

costo planetario oltre 800 miliardi di dollari). 

Le previsioni basate sull’evoluzione demografica in Europa fanno ipotizzare un aumento di oltre il 

45% di tali costi entro il 2030. 

 

1.3.2 L’approccio alla malattia. 

A) Il nostro ruolo e le competenze. 
 

 La famiglia, che rappresenta il principale supporto assistenziale per i malati affetti dalla demenza di 

tipo Alzheimer, dopo la diagnosi e con la progressione della malattia, l’aumento dei disturbi 

comportamentali, il peggioramento della salute in generale si destabilizza e va in  depressione. Per 

sostenerla, è fondamentale quindi formare adeguatamente i “caregivers” professionali mediante 

corsi di formazione, sostegno psicologico e “counseling”, con l’obiettivo di ridurre il carico 

psicologico ed assistenziale sviluppando una “alleanza terapeutica” che possa rendere concreta la 

migliore cura possibile per il malato. 

I bisogni sociali, sanitari, psicologici, formativi, d’informazione sui diritti ed anche economici delle 

famiglie sono le molteplici dimensioni del problema di cui l’Associazione si è fatta carico, creando 

una rete d’aiuto e ponendosi al loro servizio.  

 

B) I modelli proposti dall’Associazione. 
 

 La formazione continua alla relazione di aiuto e la competenza dei volontari e dei familiari 

dell’Associazione, unite all’indispensabile esperienza sul campo, sono patrimonio unico, intangibile 
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ed indispensabile a quanti sono coinvolti nella gestione delle varie fasi della malattia, siano essi i 

familiari stessi o i badanti. 

 Al fine di migliorare la qualità della vita dell’anziano e di tutta la sua famiglia offriamo le 

discipline dei periodici, corsi di formazione/ informazioni, strumenti per entrare in relazione con 

l’ammalato, supportandolo nelle sue capacità residue e stimolandolo con tecniche riabilitative di 

efficacia sperimentata, al fine di migliorare la qualità della vita dell’anziano e di tutta la sua 

famiglia. 

  

 

 

 

1.4 Il nostro impegno per il futuro. 
 

I numeri che evidenziano, purtroppo, il continuo aumento dei malati d’Alzheimer ci ricordano che 

uno dei principali obiettivi dell’Associazione è quello di migliorare e far crescere l’efficienza 

delle azioni per realizzare al meglio la sua missione. 

Per  il 2018  auspichiamo che i Comuni, con lungimiranza,  considerino questa emergenza nei 

“piani di zona” con l’inaugurazione di nuovi centri gratuiti “Laboratori della Memoria” in risposta 

all’esigenza che tante famiglie hanno espresso, mediante attività guidate e supervisionate da 

professionisti esperti quali educatori, musico terapisti, fisioterapisti e psicologi con il supporto di 

volontari attivi. 
 

Nel corso del 2018  puntiamo a rafforzare e sviluppare le seguenti attività: 
 

 garantire una prima risposta attraverso il servizio telefonico “Pronto Alzheimer” per 

l’ascolto e l’aiuto immediato; 
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 realizzare la “presa in carico” delle famiglie del malato attraverso il potenziamento della rete 

socio-assistenziale, quale sostegno e aiuto concreto anche ai casi domiciliari più gravi e disagiati; 

 fornire un’adeguata assistenza psicologica; 

 mettere a disposizione una consulenza neurologica; 

 dare consulenza ed assistenza per pratiche d’invalidità; 

 organizzare gruppi di auto aiuto; 

 organizzare corsi ed incontri di informazione/formazione; 

 collaborare nei progetti di fisioterapia con l’Università degli Studi di Verona; 

 collaborare  con il Centro di Ricerca in Riabilitazione Neuromotoria e Cognitiva; 

 attivare iniziative per l’ampliamento della raccolta fondi; 

 fornire un servizio di trasporto specializzato per gli ospiti dei Centri Diurni di Sollievo. 

 

1.5  La nostra Comunicazione Sociale. 
 

La burocrazia rende più laboriosa la collaborazione con le Istituzioni per l’organizzazione 

coordinata per la promozione di eventi.  

Per questo l’Associazione Alzheimer è impegnata a: 

 assicurare ai suoi Centri Sollievo tutte le attività programmate; 

 fornire la promozione diretta della propria immagine e delle proprie attività; 

 migliorare l’attività comunicativa sia interna che esterna all’Associazione; 

 costruire un “ufficio stampa settore comunicazione” che pubblicizzi le notizie e le 

informazioni della nostra realtà di volontariato a mezzo di locandine, dépliant, pieghevoli, ecc e 

attraverso dei mass media locali; 

 dedicare attenzione particolare al sito internet dell’Associazione, recentemente ristrutturato, 

che fornisce una completa informazione sulle attività passate, presenti e future, grazie anche 

all’interazione con altri social network (facebook e twitter) che permettono di dialogare con 

tutti gli interessati: soci, beneficiari, donatori e sostenitori. 
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2.  LA STRUTTURA ASSOCIATIVA 
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2.1  I nostri soci.  

L’Associazione conta al  2017  n: 373  Soci  provenienti da esperienze ed ambienti eterogenei e con 

età variabili, di cui n° 260 Soci Ordinari, n° 14 Soci Benefattori e n° 99 Soci Volontari Attivi, i 

quali prestano servizio con mansioni di segreteria, di trasporto, di collaborazione presso i Centri 

Sollievo sparsi sia in città che nella provincia veronese. 
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2.2  L’organizzazione. 
 

Gli organi costituenti l’Associazione sono: 

- Assemblea dei Soci 

- Consiglio Direttivo  

- Comitato Esecutivo 

- Comitato Scientifico 

- Collegio dei Revisori dei Conti  
 

Tutte le cariche sono come da Statuto dell’Associazione assegnate e ricoperte a titolo 

completamente gratuito.  

 

2.2.1 L’Assemblea dei Soci. 
 

L’Assemblea Generale, o Assemblea dei Soci, organo deliberativo ed elettivo dell’Associazione, è 

costituita da tutti i soci  che siano tali da almeno due mesi ed in regola con il versamento della quota 

annuale di iscrizione e/o rinnovo. 

Nel 2018 l’Assemblea è stata convocata in sede ordinaria il 4 Maggio per deliberare sul Bilancio 

Finanziario e Bilancio Sociale dell’anno 2017 e l'approvazione del bilancio di previsione del 2018, 

con particolare riguardo alle attività/eventi di promozione della vita associativa.  

 

2.2.2  Il Consiglio Direttivo. 
 

 L’attuale Consiglio Direttivo, organo esecutivo dell’Associazione, è composto da 9 membri eletti 

dall’Assemblea nel 2017 ed in carica fino all’Aprile del  2020. 

Del Consiglio Direttivo fanno parte, in quanto eletti tra i propri membri, il Presidente, il 

Vicepresidente ed il Tesoriere. 

 

2.2.3  Il Comitato Esecutivo. 
 

Il Comitato Esecutivo è organo del Consiglio Direttivo per l’ordinaria amministrazione 

dell'Associazione.  

Del Comitato Esecutivo fanno parte il Presidente, il Vice Presidente e un consigliere, rientrante 

normalmente nella figura del Tesoriere.   

 

2.2.4  Il Collegio dei Revisori dei Conti. 
 

 Il Collegio dei Revisori dei Conti, organo di “audit e controllo”,  è formato da tre professionisti 

iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti della provincia di Verona eletti dall’Assemblea dei Soci 

anche tra i non soci, e durano in carica tre anni. 
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2.2.5  Il Comitato Scientifico. 
 

Il Comitato Scientifico, organo di consulenza tecnico-professionale nominato dal Consiglio 

Direttivo, è composto da professionisti di chiara fama con esperienza nell’ambito medico-

scientifico che si riuniscono (almeno una volta l’anno) per esprimere pareri su questioni sottoposte 

dal Consiglio e formulare proposte in ordine al proseguimento degli scopi dell’Associazione. 

 

2.2.6  L’Organigramma della nostra Associazione. 
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2.3  Le risorse umane. 

 

L’Associazione, per svolgere le numerose attività che costituiscono la sua missione, si avvale del 

servizio dei suoi volontari,  spesso ex familiari risorsa preziosa ed insostituibile,  affiancati dai 

professionisti (psicologi, educatori, fisioterapisti, musico terapisti, arte terapisti ed altri 

ancora.), che collaborano a progetto, con prestazione occasionale o come consulenti esterni, da un 

dipendente che si occupa della contabilità e dai giovani tirocinanti che completano la loro 

formazione universitaria attraverso la pratica. 

Presso la sede principale, inoltre, operano i volontari del Servizio Civile Nazionale. 
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2.3.1 I nostri volontari.       

Nel 2017 i volontari che hanno partecipato attivamente alle attività dell’Associazione sono 99.  

I grafici seguenti analizzano nel dettaglio la composizione e le aree d’impiego dei nostri volontari. 
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7% 

77% 

14% 

2% 

ATTIVITÀ SVOLTE 

SEGRETERIA VOLONTARI NEI CENTRI

AUTISTI ACCOMPAGNATORI CONSULENTI

TABELLA COMPARITIVA VOLONTARI 

ATTIVITÀ 2017 2016 2015 

VOLONTARI NEI CENTRI 76 87 92 

UFFICIO ORGANIZZATIVO 7 9 10 

AUTISTI 14 8 12 

CONSULENTI 2 2 2 

TOTALE 99 106 116 

CONFRONTO OPERATIVITÀ VOLONTARI 

ATTIVITÀ - ORE 2017 2016 2015 

VOLONTARI NEI CENTRI 14.783 8.072 11.502 

VOLONTARI CENTRO ESTIV0    515   500     415 
UFFICIO ORGANIZZATIVO   8.455 7.952   8.780 

CONSULENTI    512   482     451 
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Il rilevante e costante impegno dei nostri volontari  che  hanno complessivamente fornito alla nostra 

Associazione una quantità di prestazione di  oltre 25.000 ore nell'anno 2017. 

Alcuni esempi fra tutti: 93 colloqui professionali di anamnesi dal parte del nostro  volontario Dott. 

Silvano Pedron, geriatra, come primo filtro per un successivo inserimento nei Centri Sollievo e 

Laboratori per la Memoria.  

In ufficio abbiamo ricevuto nel 2017 oltre 800 telefonate per informazioni sulla malattia e 

consulenze varie in riferimento ai nostri Centri di Sollievo. 

Ai soci volontari attivi si aggiungono 7 giovani del Servizio Civile Nazionale  che hanno così 

iniziato la loro esperienza di crescita umana presso la nostra Associazione. 

 

 

 

CONFRONTO  ATTIVITÀ  NEI     CENTRI   SOLLIEVO 

ATTIVITÀ 2017 2016 2015 

EDUCATRICE                       ore        1.226           859       1.417 
MUSICOTERAPISTA           ore           908           798       1.115 

PSICOLOGA                         ore           211           225         303 
OSPITI                                  n°           164           178         135 

PROFESSIONISTI                 n°             17           15          23     
CENTRI SOLLIEVO               n°             16           15          18 

CONFRONTO  ATTIVITÀ   COMPLEMENTARI   CENTRI         
SOLLIEVO 

ATTIVITÀ 2017 2016 2015 

OSPITI  TRASPORTATI                                  n° 26 20 23 
VIAGGI                                                            n° 416 378 402 

AUTISTI                                                           n° 14 13 15 

AUTISTI                                                          ore  1.248 1.134 1.214 
CENTRO  ASCOLTO TELEFONATE                n° 812 679 894 

CONSULENZE    MEDICHE                            n° 93 85 105 
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2.3.2 Altre risorse impiegate a sostegno dell’Associazione. 

Per qualificare e specializzare la propria attività, nel 2017 l’Associazione si è avvalsa di 17 

professionisti, di cui 6 collaboratori a prestazione occasionale e 11 professionisti con partita 

IVA, impiegati presso i Centri Sollievo e i Laboratori della Memoria e come docenti durante i corsi 

di formazione.  

L’Associazione si è avvalsa anche di 6 tirocinanti universitari e stagisti che, allo stesso tempo, si 

sono formati attraverso la pratica. 

Risulta  evidente dallo schema, come nella nostra Associazione sia nettamente prevalente l’impegno 

orario prestato dalla compagine dei volontari rispetto al pur prezioso ed indispensabile apporto 

fornito dai professionisti impiegati nelle variegate specializzazioni presenti. 

Questo confronto è chiaro sia in termini numerici, n° 99 volontari attivi contro n° 17 professionisti, 

sia in termini di apporto di presenze, oltre 25.000 ore lavoro complessive dei volontari, contro le 

circa 2.300 ore lavorate e retribuite dei professionisti nel 2017  rispetto agli anni passati. 

Seguono alcuni grafici per meglio analizzare i professionisti ed il loro ruolo. 
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TABELLA   COMPARATIVA  IMPIEGO  VOLONTARI 

ED  ALTRE  RISORSE 
 
 

   ANNO 
 

VOLONTARI PER 
SERVIZI DI 

SEGRETERIA E 
COORDINAMENTO 

ATTIVITÀ 

PROFESSIONISTI 

PER TUTTE LE 

ATTIVITÀ NEI 

CENTRI 

 

TIROCINANTI 
PER LE 

ATTIVITÀ DI 
SEGRETERIA E 
LABORATORI 

PROGETTI  

SERVIZIO 

CIVILE 

PROGETTI  

G.E.C.S. 

2017       n°       99 17 6 7 

                 ore 25.245 2.345 680 10.155 

2016        n° 106 17 3 6 

                 ore 22.350 1.882 480 7.540 

2015        n° 116 23 8 2 

                 ore 32.000 3.935 300 4.320 
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2.4  I Centri Sollievo presenti sul territorio nel 2017.                                               

Tabella  riassuntiva dei nei nostri  Centri di Sollievo e del progetto pilota:  “Piccolo Villaggio di 

San Zeno. Quartiere Amico dell’Alzheimer”.  

 

  CENTRI    DI    SOLLIEVO E  “PICCOLO VILLAGGIO SAN ZENO” 

CENTRI SOLLIEVO OSPITI VOL. N° VOLONT. ORE PROF. ORE COSTI  € 

AZZANO 12 6 1.440 160 3.701, 51 

BECCACIVETTA 13 3 657 146 3.546, 66 

BORGO ROMA 10 5 1.147 153 4.055, 60 

COLOGNOLA A.C. 6 3 639 142 4.177, 72 

CONCAMARISE 4 6 882 98 4.433, 25 

DON STEEB 1 9 6 1.215 135 3.816, 08 

DON STEEB 2 10 5 1.005 134 3.180, 17 

LEGNAGO 24 9 2.173 161 8.651, 73 

NOGARA 10 5 1.237 165 7.718, 36 

SAN GIOVANNI L. 11 5 1.297 173 4.934, 90 

S. MARTINO B.A. 9 3 679 151 3.992, 78 

SAN MICHELE 8 5 1.095 146 3.671, 49 

SAN ZENO 10 3 715 159 4.560, 05 

TOMMASOLI 11 4 816 136 3.057, 10 

ZEVIO 9 5 1.237 165 7.144, 61 

PICCOLO VILLAGGIO 

SAN ZENO 

8 3 544 121 2.685, 61 

TOTALI 164 76 14.783 2.345 73.327, 61 
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2.4.1 Grafici di comparazione ore di prestazioni Professionisti / Volontari nella 

gestione di ogni Centro di Sollievo. 
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STIMOLAZ. 
COGNITIVA 

MUSICOTERAPISTA 
ANIMAZIONE 

MUSICALE 

PSICOLOGO 
GRUPPI AUTO 
MUTUO AIUTO 

AZZANO 1.440 70 60 12 

BECCACIVETTA 657 80 54 12 

BORGO ROMA 1.147 70 67 16 

COLOGNOLA A.C. 639 76 66 0 

CONCAMARISE 882 32 44 22 

DON STEEB 1 1.215 74 61 0 

DON STEEB 2 1.005 134 0 0 

LEGNAGO 2.173 65 62 34 

NOGARA 1.237 71 62 32 

SAN GIOVANNI L. 1.297 72 74 27 

S. MARTINO B.A. 679 73 78 0 

SAN MICHELE 1.095 72 74 0 

SAN ZENO 715 72 70 17 

TOMMASOLI 816 64 72 0 

ZEVIO 1.237 80 64 21 
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0 

 

0 

TOTALI 14.783 1.226 908 211 

COMPARAZIONE ORE NEI CENTRI SOLLIEVO E 

“PICCOLO VILLAGGIO NEL CUORE DI SAN ZENO” 
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2.4.2  Grafici di comparazione dei costi generici di gestione nella conduzione dei 

nostri Centri di Sollievo. 
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2.4.3 Bilanci contabili di ogni Centro Sollievo e del “Piccolo Villaggio nel cuore 

di S. Zeno”. 
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SAN MARTINO BUON ALBERGO  
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ZEVIO 

 

PICCOLO VILLAGGIO NEL CUORE DI SAN ZENO 
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2.5 La nostra rete (collaborazioni, partenariato, e progettualità) sul territorio. 

 

L’Associazione ha intessuto negli anni una rete di relazioni con diversi enti e strutture sia pubbliche 

che private, realizzando e consolidando un intenso lavoro territoriale con la partecipazione di molte 

associazioni di volontariato e cooperative. 

Sono in atto convenzioni con: 

- Azienda Ospedaliera di Verona 

- Università degli Studi di Verona 

- Conservatorio di Musica di Verona “E. F. Dall’Abaco” 

- Università degli Studi di Padova 

- CISERPP (Centro Italiano Studi e Ricerche in Psicologia e Psicomotricità) 

- ACLI di Verona 

 

  E  collaborazioni con:  

- CRIC (Centro Regionale per lo studio e la cura dell’Invecchiamento Cerebrale) 

- Azienda ULSS 9 di Verona e Legnago “Progetto Sollievo” per consulenze diagnostiche e 

formative con un approccio assistenziale bio-psico-sociale al malato di Alzheimer 

- Tavoli dei Focus Group sulla malattia di Alzheimer con ULSS 9; 

- Ufficio Pastorale della Salute della Diocesi di Verona; 

- Federfarma Verona; 

- Sindacato Medici Italiani della regione Veneto; 

- Federazione Italiana Medici di Famiglia; 

- Auser Legnago “Filo d’Argento”; 

- In base ai vari progetti presentati nel 2017, sono attivi patrocini con Regione Veneto e Comune di 

Verona ed altri comuni della provincia. 

 

Con il logo “Aiuto Alzheimer in rete”,  hanno partecipato come partner per la realizzazione dei 

nostri progetti molte associazioni di volontariato e cooperative, fra cui: 

- Centro Tutela al Diritto alla Salute; 

 Associazione di Volontariato Verso il Sole; 

- Associazione La Rondine; 

- Cittadinanza Attiva Onlus; 

- Anteas; 

- Movimento dei Cittadini; 

- Sigizia; 

- Associazione Familiari Malati d’Alzheimer;  
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- Associazione Opero Silente; 

- Associazione Italiana Soccorritori Verona; 

- Fe.vo.ss (Federazione Volontariato Socio Sanitario); 

- Associazione Cocia;  

- Associazione Le Mani; e altre minori. 
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3. ATTIVITÀ  E  SERVIZI   
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3.1. Le attività svolte 2017. 

Nel corso dell’anno, l’Associazione è stata impegnata nella organizzazione e realizzazione di 

molteplici attività e progetti, corsi di formazione, centri sollievo, gruppi di Auto-Mutuo-Aiuto, 

vacanza di sollievo, iniziative ed eventi per raccolta fondi, che hanno visto la partecipazione di più 

di mille persone. 

3.1.1.  I progetti. 

I progetti sono realizzati grazie al contributo e alla collaborazione del Centro Servizio per il 

Volontariato di Verona, delle Circoscrizioni di Verona, e alcuni Comuni di Verona  e della 

Provincia, di Fondazione Cattolica Assicurazioni e della Regione Veneto in rete con associazioni.  

Un riconoscente ringraziamento anche per quelle dei  soci e non soci.  

 

 Progetto Regionale Sollievo.  La Regione Veneto, attraverso l’Azienda ULSS 9 Scaligera, sostiene 14 Centri Sollievo gestiti dalla nostra Associazione nei territori di Verona e Provincia (nelle ex ULSS 20 e 21). 

Questi centri “Laboratori per la memoria” hanno l’obiettivo generale di mantenere le abilità residue 

degli anziani partecipanti e contenere i loro disturbi comportamentali utilizzando tecniche di 

stimolazione cognitiva, tra queste l’animazione musicale, riveste particolare valore nella 

socializzazione tra i presenti, formando rapporti di 

amicizia e aiuto per uscire da quella marginalizzazione 

sociale che spesso la malattia porta con sé. 

I Centri (che si riuniscono 2 volte la settimana per 2/3 

ore ad incontro) sono condotti da volontari formati 

guidati da professionisti del settore: ogni gruppo è 

composto da massimo 10/12 persone per dedicare 

un’attenzione più specifica al singolo anziano. Nel 2017 

gli utenti dei nostri Centri Sollievo sono stati 152. 

Nell’ambito del progetto sono attivi anche 8 gruppi di 

auto mutuo aiuto per il sostegno psicologico dei 

familiari: guidati da psicologi facilitatori, questi incontri offrono occasione di confronto, sfogo e 

consiglio reciproco tra persone che stanno vivendo l’analoga difficile situazione.  52 familiari  

hanno preso parte ai gruppi. 

Inoltre sono organizzati periodicamente corsi di formazione per familiari, volontari e operatori del 

settore e badanti in cui vengono affrontate diverse tematiche legate alla malattia e alla sua gestione 

quotidiana.  

 Tutte queste attività sono realizzate con la collaborazione e il sostegno di Enti pubblici e Associazioni di volontariato nei vari territori. 
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 Progetto: comunicazione e raccolta fondi – Alzheimer in rete 

un’indispensabile processo di efficacia comunicativa. 

Il progetto finanziato dal Centro Servizio per il Volontariato (CSV) di Verona aveva l’obiettivo di 

migliorare i mezzi di comunicazione che l’Associazione utilizza per pubblicizzare le proprie attività 

e i servizi che offre alle famiglie gratuitamente. 

L’impiego di nuovi social network ha dato la possibilità di raggiungere velocemente più persone 

andando inoltre a coinvolgere anche un target più giovane, spesso all’oscuro di queste tematiche. 

L’acquisto di uno smartphone - per velocizzare le comunicazioni e per avere una semplice 

fotocamera sempre a disposizione - la realizzazione di un nuovo sito internet dell’Associazione e il 

miglioramento delle varie banche dati, sono strumenti migliorativi che hanno permesso di poter 

realizzare campagne comunicative e pubblicitarie più rapide e funzionali e di facilitare il rapporto 

tra l’Associazione e i suoi soci. 

 

 

 Progetto: Dementia Friendly Community 2017. 

Fondazione Cattolica Assicurazioni ha finanziato un ampio progetto strutturato che prevede il 

solidale sostegno ad alcune nostre iniziative: ai Centri Sollievo, alla tradizionale Vacanza a 

Brenzone, del nuovo Centro pilota “Piccolo villaggio 

nel cuore di San Zeno. Quartiere Amico 

dell’Alzheimer” e alla sede organizzativa 

dell’Associazione. 

Anche nel 2017, perciò, si è tenuta la dodicesima 

Vacanza di Sollievo sul Lago di Garda: un gruppo 

selezionato di famiglie, con caratteristiche omogenee, 

ha avuto la possibilità di passare una settimana di vero 

relax e svago. Con il sostegno di volontari affiancati da  

tre professionisti è stato trasferito per l’occasione uno 

dei nostri “laboratori per la memoria”, che ha offerto 

attività di stimolazione cognitiva e socializzazione agli 

ospiti ed un gruppo di auto mutuo aiuto per familiari. 

Questa iniziativa, unica nel suo genere, ha ottenuto in dodici anni ottimi consensi, e richieste di 

partecipazione che pervengono da famiglie di tutta Italia. 

Il nuovo Centro “Piccolo Villaggio nel cuore di San Zeno -  Quartiere Amico dell’Alzheimer” 

inaugurato presso il Patronato della Basilica di San Zeno Maggiore, propone oltre alle consuete 

attività di stimolazione cognitiva, uscite settimanali nel territorio (quartiere, musei, chiese, eventi, 
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ecc.) con l'obiettivo di offrire occasioni di vita “normale” e inclusione nella comunità. Due nostri 

pulmini effettuano il trasporto delle persone per i tre incontri settimanali. 

Il numero volutamente contenuto di ospiti (massimo 12) è fondamentale per creare un “gruppo 

terapeutico” di amici che possono riconoscersi e così socializzare con più facilità. 

Tale progetto pilota ha suscitato l'interesse generale e grande risonanza mediatica. 

 

 Progetto: per una comunità includente. 

L’Associazione ha preso parte anche ad un progetto di rete, finanziato dal Centro Servizio per il 

Volontariato di Verona, che ha visto la partecipazione di altre 5 Associazioni veronesi con il fine di 

creare reti di realtà operative che possano a più livelli e su più 

fronti vedere una comunità più partecipe e attenta ai bisogni. Il 

Progetto ha teso ad incoraggiare la predisposizione dei giovani 

a condividere attività solidaristiche nei loro contesti di vita, a 

sensibilizzare la società civile e a sostenere le Associazioni nel 

ricambio generazionale e ad uscire dall’autoreferenzialità. 

Sono stati organizzati percorsi formativi, collaborazioni con le 

scuole per esperienze di alternanza scuola/lavoro all’interno 

della nostra Associazione e vari eventi culturali sulla tematica 

dell’ “Incontro con l’altro” utilizzando strumenti mediatici e spettacoli (come teatro, cinema, 

musica, ecc.) per rendere partecipe e informata la comunità sui valori del volontariato. 

Il progetto iniziato nel 2017 continua nel 2018. 
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 Approfondimento del progetto “Piccolo Villaggio nel cuore di San Zeno - 

Quartiere amico dell’Alzheimer”. 

Come detto sopra tale iniziativa fa parte di un progetto più amplio intitolato “Dementia Friendly 

Community 2017” finanziato da Fondazione Cattolica 

Assicurazioni. 

L’idea progettuale, innovativa e pilota nel panorama 

veronese (basata sui principi internazionali dell’OMS della 

Dementia Friendly Community), ha portato alla creazione 

di un nuovo Centro “Piccolo Villaggio nel cuore di San 

Zeno” ospitato presso il Patronato della Basilica di San 

Zeno Maggiore, in collaborazione con l'Abate Mons. 

Gianni Ballarini.  

Propedeutico all’apertura del Centro è stato organizzato un 

corso di formazione per familiari e potenziali nuovi 

volontari; è stato selezionato da un’équipe di professionisti 

un gruppo di anziani (in numero non superiore a 12 per 

permettere un’adeguata socializzazione e coesione tra gli 

utenti) sulla base di criteri fisici e cognitivi standardizzati.  

Inaugurato a inizio novembre 2017 in questo Centro oltre alle consuete attività di stimolazione 

cognitiva e animazione musicale, l’équipe di tre professioniste supportate da alcuni volontari 

propone agli anziani uscite settimanali nel territorio (nel quartiere, viste ai musei cittadini, chiese, 

eventi, ecc.) con l'obiettivo di offrire occasioni di vita “normale” e inclusione nella comunità, 

sensibilizzandola su questa importante tematica.  

Due pulmini, guidati da volontari, effettuano il trasporto delle persone per i tre incontri settimanali. 

Le attività (gratuite) del Centro stanno ottenendo ottimi risultati con soddisfazione sia dagli utenti 

che dai loro familiari. E’ previsto 

inoltre un monitoraggio continuo su 

ogni aspetto del progetto e una 

valutazione scientifica utilizzando 

batterie di test sul carico assistenziale 

delle famiglie. 

Tale progetto pilota che ha suscitato 

l'interesse generale e grande risonanza 

mediatica ha lo scopo di creare un modello replicabile in altri contesti. 
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3.1.2 La Formazione. 

Come tradizione, l’Associazione ha organizzato corsi di formazione e informazione “alla relazione 

di aiuto”  rivolti ai familiari, volontari, educatori, operatori, badanti, caregivers e a tutti coloro che 

intendessero approfondire la conoscenza sulle demenze. 

 

Nel corso di tutto l’anno 2017 si sono tenuti in n° 6 corsi di 

formazione gratuiti in varie sedi della città e della 

provincia realizzati con il contributo del Centro Servizio per 

il Volontariato e del Progetto Regionale Sollievo con 

l’obiettivo di ritardare la precoce istituzionalizzazione. 

Ogni corso ha previsto da quattro a sei incontri di tre/ quattro 

ore ciascuno ed ha fornito informazioni teoriche e pratiche 

sulla gestione del malato al proprio domicilio. Ciascun 

incontro è stato gestito da due professionisti fra cui psicologi, 

geriatri, educatrici, psicomotricisti e musico terapisti. 

I corsi di formazione hanno visto la partecipazione di 320 

persone. 

 

 

 

Nel mese di aprile si è tenuta una lezione specialistica ad oltre 100 studenti della Facoltà di Scienze 

dell’Educazione dell’Università di Verona con la collaborazione del prof. Lascioli.  

 

Nell’autunno sono stati realizzati tre incontri, 16 - 30 ottobre e 13 novembre 2017, presso 

l’Università della Terza Età di Verona che hanno affrontato la descrizione della malattia di 

Alzheimer e i disturbi correlati, il sostegno psicologico alle famiglie e le attività nei Centri Sollievo. 

Nel corso delle conferenze sono intervenuti la Presidente Maria Grazia Ferrari, il geriatra Dott. 

Silvano Pedron, le psicologhe Dott.sse Campedelli, Bak, Toffali e alcuni volontari che operano 

quotidianamente presso la nostra Associazione. Gli incontri sono stati seguiti da 182 partecipanti 

interessati alla tematica. 
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3.1.3 Le iniziative. 

Nel corso del 2017,  l’Associazione ha organizzato due iniziative particolari: 

 

25 Giugno - 03 Luglio 2017: “X1I Vacanza di Sollievo” a Castelletto di Brenzone per famiglie 

con malati di Alzheimer, realizzata con il contributo della Fondazione Cattolica.  

       La vacanza ha ospitato una decina di famiglie, per un totale di 26 

persone che hanno potuto godere di una settimana di  tranquillità 

nell’incantevole cornice del lago di Garda. Mentre gli ammalati 

prendevano parte alle attività di stimolazione cognitiva e ludico-

ricreative, i caregiver hanno potuto godere momenti di relax e 

partecipare a  gruppi di Auto-Mutuo-Aiuto, attraverso i quali sono 

riusciti a condividere esperienze mediate dal supporto di una 

psicologa con il ruolo di facilitatrice.  

In tal modo è stato possibile prolungare anche in estate il progetto 

degli “Alzheimer Caffè”, cercando così di contrastare il 

decadimento cognitivo amplificato dall’inattività estiva.  
 

 

16 Settembre 2017: 24^ Giornata Mondiale Alzheimer 

organizzata al palazzo della Gran Guardia con il patrocinio e la 

collaborazione del Comune di Verona, di varie Associazioni di 

volontariato ed alcuni Enti del Terzo Settore al fine di sensibilizzare 

l’opinione pubblica e la cittadinanza sulle offerte di servizi durante la 

gestione di questa lunga malattia. Sono intervenuti autorevoli 

professionisti.  
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3.1.4 Il Marchio Merita Fiducia. Il Volontariato che rende conto. 

Per la trasparenza del suo bilancio, che certifica la correttezza nella gestione economico-finanziaria  

e della raccolta fondi, sin dal 2010,  l’Associazione  ha ottenuto la certificazione del marchio 

Merita Fiducia (il Volontariato che rende conto), marchio etico regionale per le associazioni di 

volontariato iscritte al Registro Regionale  e  operanti sul territorio veneto, promosso dal Centro 

Servizi per il Volontariato di Verona e registrato dalla Federazione del Volontariato di Verona 

ONLUS (www.meritafiducia.it). 

Nel 2016 il marchio è stato rinnovato per il biennio 2016 – 2018 abbiamo ottenuto il meritato 

riconoscimento: “MERITA FIDUCIA PLUS n °007” che 

ci inserisce di diritto tra le poche associazioni in tutta la 

provincia di Verona, e ciò per l’Associazione e per i 

volontari tutti è un punto d’orgoglio che premia il nostro 

operato e la nostra trasparenza finanziaria/contabile verso le 

Istituzioni Pubbliche e Private verso le famiglie e i loro cari, nostri ospiti.     

 

3.1.5 I servizi.  

La sede amministrativa (in Via Don Carlo Steeb n.4 a Verona) è aperta tutti i giorni con orari 

d’ufficio 9.30 – 13.30 e nel pomeriggio (escluso il venerdì) 14.30 – 18.30. 

I volontari esperti sono quotidianamente a disposizione per fornire una serie di servizi gratuiti: 

-   Linea Pronto Alzheimer  per ascolto e sostegno telefonico, prenotazioni per visite e colloqui 

presso la sede dell’Associazione. 

-    Consulenze psicologiche, neurologiche, geriatriche e legali. 

-  Servizi di trasporto fornito dai nostri autisti volontari con n.4 automezzi di proprietà 

dell’Associazione per permettere agli anziani che non dispongono di un mezzo proprio di poter 

partecipare alle attività dei Centri di Sollievo.  

- Biblioteca multimediale per prestiti gratuiti o acquisto di materiale informativo specifico 

sulle problematiche della malattia di Alzheimer. 
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4.RACCOLTA FONDI 
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La raccolta fondi. 

L'attività di raccolta fondi è uno dei canali necessari  per sostenere tutte le associazioni ONLUS NO 

PROFIT che operano gratuitamente a favore della collettività. L’Associazione è sempre presente 

con i propri volontari per raccolte libere di fondi, per vendita di materiale illustrativo e/o di piccolo 

artigianato dei nostri ospiti. 

Nel corso del 2017 abbiamo realizzato n.° 5 eventi di raccolta fondi per il finanziamento delle 

attività della nostra Associazione qui di seguito elencati. 

 

4.1. Dettaglio raccolta fondi. 

Durante tutto l’anno 2017 sono state organizzate numerose manifestazioni fatte in collaborazione 

con enti e associazioni che rientrano nella macro-area della raccolta fondi con la denominazione 

particolare di  “Eventi Pubblici di Sensibilizzazione”. 

Tra questi rientrano: un corso di formazione per una comunità includente rivolto alla cittadinanza, 

un  corso di formazione specifico sul “ Progetto Regionale Sollievo” sempre rivolto alla comunità, 

la partecipazione alla Festa del Volontariato con il proprio banchetto, il “Cinema sotto le Stelle” 

 (raccolta offerte libere per Associazione), partecipazione alla Giornata Mondiale dell’Alzheimer, lo 

spettacolo “Siamo tutti Musicisti”, la Festa del Baratto ed un torneo di Burraco.  

Entrata  € 1.566, 06 

 

8 Aprile 2017: Incontro poetico musicale presso la 

Biblioteca Capitolare di Verona  dal titolo “Angeli sensa 

Ale” che ha voluto aprire alla cittadinanza l’amore alla 

poesia e alla buona musica in un momento di incontro e di 

sensibilizzazione della malattia. 

Entrata €  583, 50       

 

 

 

3 Dicembre 2017: Concerto lirico vocale in collaborazione 

con l’Associazione musicale Verona Lirica offerto alla 

cittadinanza presso il teatro Filarmonico per una giornata di 

raccolta fondi a favore dell’Alzheimer.  

Entrata   €  2.487,30  
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15 Dicembre 2017: Mercatino di Natale presso il teatro Santa 

Caterina della casa di riposo Don Steeb, per raccogliere fondi 

da dedicare alle attività gratuite che l’Associazione offre a 

sollievo delle famiglie.  

Entrata   € 801, 00 

 

 

 

 

 

 

17  Dicembre 2017: spettacolo teatrale “Domande di 

Matrimonio” presso il teatro alle Stimate per sensibilizzare la 

cittadinanza e per raccolta fondi. 

Entrata   €  1.750, 00 

 

 

 

 

 

 

Tabella comparativa raccolta fondi e donazioni 

Rraccolta fondi 2017 2016 2015 

Importo totale raccolta fondi € 7.187,86 € 3.339,17 € 5.933,50 

Donazioni varie 2017 2016 2015 

Donazioni soci € 1.949,20 € 4653,02 € 2.695,30 

Donazioni non soci € 9.071,70 € 8.760,40 € 3.077,94 

Importo totale donazioni € 11.020,90 € 13.413,42 € 5.773,34 

Totale entrate € 18.208,76 € 16.752,59 €  11.706,84 
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RACCOLTA FONDI 

 

INCASSO EVENTI PUBBLICI DI SENSIBILIZZAZIONE 

DAL 31 GENNAIO 2017 AL 31 DICEMBRE 2017 
 

 

ENTRATE  

1 - CONTRIBUTI LIBERI  

1) Privati  

2) Enti pubblici 907, 06 

2 - ENTRATE COMMERCIALI MARGINALI (DM 1995)  

1) Vendite occasionali durante manifestazioni (lett. a)  

1.a Offerte libere 314, 00 

1.b Tombole / lotterie/spettacoli  

1.c Altro  

2) Vendita beni acquisiti da terzi a titolo gratuito (lett. b) 345, 00 

3) Cessione beni prodotti assistiti (lett. c)  

4) Somministrazione alimenti e vivande durante manifestazioni (lett. d)  

3 – DONAZIONI DEDUCIBILI (tramite intermediario)  

1) Incassati tramite Banca / Posta  

2) Incassati Altre forme  

4 – ALTRO (indicare)  

TOTALE ENTRATE 1566, 06 

  

USCITE  

1 - ACQUISTO BENI di modico valore distribuiti  

2 - SPESE PER ALLESTIMENTO MANIFESTAZIONE  

1) Attrezzature e automezzi: acquisti e noleggi  

2) Assicurazioni  

3) Spese per effettuazione di spettacoli (compensi, etc)  

3 - SPESE PER PROMOZIONE  

1) Volantini, stampe  

2) Spese di pubblicità tv, radio, giornale  

3) Viaggi e trasferte  

4 - RIMBORSO SPESE VOLONTARI  

5 – SPESE DI PERSONALE  

TOTALE USCITE SPECIFICI  

 

I MARGINE (totale entrate-totale costi specifici)  

COSTI GENERALI DI STRUTTURA (attribuibili alla raccolta fondi)  

1) Utenze (luce, acqua, telefono)  

2) Cancelleria  

3) Spese personale  

4) Altre spese (promozione, etc)  

TOTALE COSTI GENERALI DI STRUTTURA  

II MARGINE (Totale Entrate - Totale costi specifici - Totale spese generali)  

 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad € zero  e saranno destinati alle finalità della raccolta 
fondi. Se il II Margine non rappresenta almeno il 70% delle Entrate indica quali motivazioni 
__________________________________________________________________________________________________
_____ 

 
 
 

Luogo e data         Il Legale Rappresentante             

             

Verona, 31 dicembre 2017  
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RACCOLTA FONDI 

 

INCONTRO POETICO MUSICALE “ANGELI SENSA ALE” 

8 APRILE 2017 

BIBLIOTECA CAPITOLARE – PIAZZA DUOMO N°13, VERONA 

 
 

ENTRATE  

1 – CONTRIBUTI LIBERI   

1) Privati  

2) Enti pubblici  

2 – ENTRATE COMMERCIALI MARGINALI (DM 1995)  

1) Vendite occasionali durante manifestazioni (lett. a)  

1.a Offerte libere 583, 50 

1.b Tombole / lotterie/spettacoli  

1.c Altro  

2) Vendita beni acquisiti da terzi a titolo gratuito (lett. b)  

3) Cessione beni prodotti assistiti (lett. c)  

4) Somministrazione alimenti e vivande durante manifestazioni (lett. d)  

3 – DONAZIONI DEDUCIBILI (tramite intermediario)  

1) Incassati tramite Banca / Posta  

2) Incassati Altre forme  

4 – ALTRO (indicare)  

TOTALE ENTRATE 583, 50 

  

USCITE  

1 – ACQUISTO BENI di modico valore distribuiti  

2 – SPESE PER ALLESTIMENTO MANIFESTAZIONE (affitto sala) 200, 00 

1) Attrezzature e automezzi: acquisti e noleggi  

2) Assicurazioni  

3) Spese per effettuazione di spettacoli (compensi, etc)  

3 – SPESE PER PROMOZIONE   

1) Volantini, stampe  

2) Spese di pubblicità tv, radio, giornale  

3) Viaggi e trasferte  

4 – RIMBORSO SPESE VOLONTARI  

5 – SPESE DI PERSONALE  

TOTALE USCITE SPECIFICI 200, 00 

 

I MARGINE (totale entrate-totale costi specifici) 383, 50 

COSTI GENERALI DI STRUTTURA (attribuibili alla raccolta fondi)  

1) Utenze (luce, acqua, telefono)  

2) Cancelleria  

3) Spese personale  

4) Altre spese (promozione, etc)  

TOTALE COSTI GENERALI DI STRUTTURA  

II MARGINE (Totale Entrate – Totale costi specifici – Totale spese generali) 383, 50 

 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad € 200, 00 e saranno destinati alle finalità della 
raccolta fondi. Se il II Margine non rappresenta almeno il 70% delle Entrate indica quali motivazioni 
__________________________________________________________________________________________________

_____ 

 
 
luogo e data         Il Legale Rappresentante 

             

Verona, 8 aprile 2017 
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RACCOLTA FONDI 

 

CONCERTO LIRICO VOCALE - BENEFICO 

 3 DICEMBRE 2017 

TEATRO FILARMONICO – VIA ROMA N°1/C, VERONA 

 

 
ENTRATE  

1 - CONTRIBUTI LIBERI   

1) Privati  

2) Enti pubblici  

2 - ENTRATE COMMERCIALI MARGINALI (DM 1995)  

1) Vendite occasionali durante manifestazioni (lett. a)  

1.a Offerte libere 2.487, 30 

1.b Tombole / lotterie/spettacoli  

1.c Altro  

2) Vendita beni acquisiti da terzi a titolo gratuito (lett. b)  

3) Cessione beni prodotti assistiti (lett. c)  

4) Somministrazione alimenti e vivande durante manifestazioni (lett. d)  

3 – DONAZIONI DEDUCIBILI (tramite intermediario)  

1) Incassati tramite Banca / Posta  

2) Incassati Altre forme  

4 – ALTRO (indicare)  

TOTALE ENTRATE 2.487, 30 

  

USCITE  

1 - ACQUISTO BENI di modico valore distribuiti  

2 - SPESE PER ALLESTIMENTO MANIFESTAZIONE   

1) Attrezzature e automezzi: acquisti e noleggi  

2) Assicurazioni  

3) Spese per effettuazione di spettacoli (compensi, etc)  

3 - SPESE PER PROMOZIONE   

1) Volantini, stampe  

2) Spese di pubblicità tv, radio, giornale  

3) Viaggi e trasferte  

4 - RIMBORSO SPESE VOLONTARI  

5 – SPESE DI PERSONALE  

TOTALE USCITE SPECIFICI  

 

I MARGINE (totale entrate-totale costi specifici)  

COSTI GENERALI DI STRUTTURA (attribuibili alla raccolta fondi)  

1) Utenze (luce, acqua, telefono)  

2) Cancelleria  

3) Spese personale  

4) Altre spese (promozione, etc)  

TOTALE COSTI GENERALI DI STRUTTURA  

II MARGINE (Totale Entrate - Totale costi specifici - Totale spese generali)  

 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad € zero e saranno destinati alle finalità della raccolta 
fondi. Se il II Margine non rappresenta almeno il 70% delle Entrate indica quali motivazioni 
__________________________________________________________________________________________________

_____ 

 
luogo e data          Il legale Rappresentante 

             
Verona, 3 dicembre 2017 
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RACCOLTA FONDI 

 

MERCATINO DI NATALE  

15 DICEMBRE 2017 

TEATRO SANTA CATERINA – VIA DON CARLO STEEB N°4, VERONA 

 
ENTRATE  

1 - CONTRIBUTI LIBERI   

1) Privati  

2) Enti pubblici  

2 - ENTRATE COMMERCIALI MARGINALI (DM 1995)  

1) Vendite occasionali durante manifestazioni (lett. a)  

1.a Offerte libere 801, 00 

1.b Tombole / lotterie/spettacoli  

1.c Altro  

2) Vendita beni acquisiti da terzi a titolo gratuito (lett. b)  

3) Cessione beni prodotti assistiti (lett. c)  

4) Somministrazione alimenti e vivande durante manifestazioni (lett. d)  

3 – DONAZIONI DEDUCIBILI (tramite intermediario)  

1) Incassati tramite Banca / Posta  

2) Incassati Altre forme  

4 – ALTRO (indicare)  

TOTALE ENTRATE 801, 00 

  

USCITE  

1 - ACQUISTO BENI di modico valore distribuiti  

2 - SPESE PER ALLESTIMENTO MANIFESTAZIONE   

1) Attrezzature e automezzi: acquisti e noleggi  

2) Assicurazioni  

3) Spese per effettuazione di spettacoli (compensi, etc)  

3 - SPESE PER PROMOZIONE   

1) Volantini, stampe  

2) Spese di pubblicità tv, radio, giornale  

3) Viaggi e trasferte  

4 - RIMBORSO SPESE VOLONTARI  

5 – SPESE DI PERSONALE  

TOTALE USCITE SPECIFICI  

 

I MARGINE (totale entrate-totale costi specifici)  

COSTI GENERALI DI STRUTTURA (attribuibili alla raccolta fondi)  

1) Utenze (luce, acqua, telefono)  

2) Cancelleria  

3) Spese personale  

4) Altre spese (promozione, etc)  

TOTALE COSTI GENERALI DI STRUTTURA  

II MARGINE (Totale Entrate - Totale costi specifici - Totale spese generali)  

 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad € zero e saranno destinati alle finalità della raccolta 
fondi. Se il II Margine non rappresenta almeno il 70% delle Entrate indica quali motivazioni 
__________________________________________________________________________________________________

_____ 

 
luogo e data          Il legale Rappresentante 

             

Verona, 15 dicembre 2017 
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RACCOLTA FONDI 

 

SPETTACOLO TEATRALE “DOMANDE DI MATRIMONIO” 

17 DICEMBRE 2017 

TEATRO STIMATE – VIA CARLO MONTANARI N°1, VERONA 

 

 
ENTRATE  

1 - CONTRIBUTI LIBERI   

1) Privati  

2) Enti pubblici  

2 - ENTRATE COMMERCIALI MARGINALI (DM 1995)  

1) Vendite occasionali durante manifestazioni (lett. a)  

1.a Offerte libere 1.750, 00 

1.b Tombole / lotterie/spettacoli  

1.c Altro  

2) Vendita beni acquisiti da terzi a titolo gratuito (lett. b)  

3) Cessione beni prodotti assistiti (lett. c)  

4) Somministrazione alimenti e vivande durante manifestazioni (lett. d)  

3 – DONAZIONI DEDUCIBILI (tramite intermediario)  

1) Incassati tramite Banca / Posta  

2) Incassati Altre forme  

4 – ALTRO (indicare)  

TOTALE ENTRATE 1.750, 00 

  

USCITE  

1 - ACQUISTO BENI di modico valore distribuiti  

2 - SPESE PER ALLESTIMENTO MANIFESTAZIONE   

1) Attrezzature e automezzi: acquisti e noleggi  

2) Assicurazioni  

3) Spese per effettuazione di spettacoli (compensi, etc)  

3 - SPESE PER PROMOZIONE  40, 00 

1) Volantini, stampe  

2) Spese di pubblicità tv, radio, giornale  

3) Viaggi e trasferte  

4 - RIMBORSO SPESE VOLONTARI  

5 – SPESE DI PERSONALE  

TOTALE USCITE SPECIFICI  

 

I MARGINE (totale entrate-totale costi specifici) 1.710, 00 

COSTI GENERALI DI STRUTTURA (attribuibili alla raccolta fondi)  

1) Utenze (luce, acqua, telefono)  

2) Cancelleria  

3) Spese personale  

4) Altre spese (promozione, etc)  

TOTALE COSTI GENERALI DI STRUTTURA  

II MARGINE (Totale Entrate - Totale costi specifici - Totale spese generali) 1.710, 00 

 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad € 40, 00 e saranno destinati alle finalità della 
raccolta fondi. Se il II Margine non rappresenta almeno il 70% delle Entrate indica quali motivazioni 

__________________________________________________________________________________________________
_____ 

 
Luogo e data          Il legale Rappresentante 

            

Verona, 17 dicembre 2017 
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5. BILANCI 2017 
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ASSEMBLEA GENERALE  4 maggio 2018 

RELAZIONE DELLA PRESIDENTE 

 

Care Socie e cari Soci, 

nel ringraziarVi a nome del Consiglio Direttivo e mio personale della vostra presenza, desidero fare 

assieme a Voi alcune riflessioni sull’anno appena trascorso. 

Lasciatemi subito esprimere, allora, un pensiero di ringraziamento convinto e riconoscente a tutti 

Voi, animatori dei gruppi, volontari, professionisti, all’ufficio organizzativo (Franco, Luca, Alessia, 

Gianna e Cristina) sempre più oberato di lavoro perché soffocato dalle burocrazie, obbligato a 

spendere troppo tempo in documenti. 

Un ringraziamento particolare, infine, al nostro Consiglio Direttivo composto da persone serene e 

comprensive, tutte rivolte all’aiuto reciproco per il bene dell’Associazione. 

Come ogni anno, anche questo non è stato facile e sinceramente talvolta mi prende lo scoramento, 

ma l’affetto verso le nostre famiglie mi rincuora e mi fa superare ogni difficoltà per condurre la 

barca che tutti insieme stiamo timonando. 

Sottolineo con soddisfazione il nostro buon bilancio finanziario, lamentando tuttavia gravi ritardi 

con le quali le Istituzioni non soddisfano i crediti nei nostri confronti. 

Ringrazio il Dott. Meggiolaro in rappresentanza del Collegio dei Revisori dei Conti, la nostra 

Commercialista Dott.ssa Anna Albertini, il nostro Vice Presidente Fabio Bonetti, il Tesoriere 

Corrado Cipolli, che concorrono alla stesura del Bilancio Sociale, anch’esso sempre più complesso, 

che ci ha fatto ottenere dal CSV il prestigioso marchio Merita Fiducia Plus, concesso solo a poche 

Associazioni in tutta Verona e provincia. 

La nostra Associazione compie quest’anno il ventennale dalla sua costituzione. 

Vent’anni di attività solidale e gratuita grazie alla quale abbiamo fondato n. 14 Centri Sollievo 

come Associazione capofila del Progetto Regionale sostenuto dall’Ulss 9 Scaligera. 

Desidero evidenziare anche l’innovatività del progetto pilota “Piccolo Villaggio nel cuore di San 

Zeno”, sostenuto anche questo da Fondazione Cattolica. 

Con noi tutta questa meravigliosa avventura ha offerto quotidianamente sollievo a centinaia di 

famiglie in difficoltà. 

Augurandoci di avere ancora la forza e la serenità per proseguire in questo cammino di “supplenza” 

sempre uniti in un sentimento che ci accomuna, Vi abbraccio con sincero affetto. 

Grazie! 

                                                                                                 La Presidente 

                                                                                                      Maria Grazia Ferrari Guidorizzi  
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5.2. Bilancio economico finanziario 2017. 
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Verona,  4 maggio 2018                                                                                La Presidente  

Maria Grazia Ferrari Guidorizzi 
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Verona, 4 maggio 2018                                                                                 La Presidente                                                                                             

                                                                                                  Maria Grazia Ferrari Guidorizzi 
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5.3. Nota illustrativa del bilancio 2017. 

 
ASSOCIAZIONE ALZHEIMER VERONA ONLUS 

 

Bilancio al 31/12/2017 

 
ASSOCIAZIONE ALZHEIMER VERONA ONLUS 
Sede Legale VIA DON CARLO STEEB,437122 - VERONA 

 Codice Fiscale 93119480239 

 
 

NOTA ILLUSTRATIVA 

DEL BILANCIO AL 31/12/2017 

 
1) L’esercizio 2017 si è chiuso con un avanzo di gestione che è pari a €  12.782,75. 

L’utile di esercizio ottenuto nell’arco dell’anno 2017 è dovuto principalmente ad una oculata e 

responsabile gestione delle entrate pervenute da enti pubblici e privati, e ad un contenimento 

generalizzato dei costi di gestione della struttura. 

 

2) Nell’esercizio 2017 l’Associazione ha gestito la contabilitàcon il principio di competenza, si è 

mantenuto, quindi, uno schema di bilancio costituito da stato patrimoniale e conto economico, come 

impostato dall’esercizio 2014. 

 

3)L’Associazioneanche nell’esercizio 2017, oltre alla contabilità per competenza, ha continuato a 

gestire anche una contabilità per Centri di attività tenendo, quindi, separati i costi ed i ricavi relativi ad 

ogni Centronel quale opera l’Associazione. Questa suddivisione permette così di avere dei bilanci 

separati per ogni Centro di attività, confluenti poi in un unico bilancio.I principi adottati permettono una 

rappresentazione chiara, corretta e veritiera della situazione patrimoniale della società e del risultato 

d’esercizio. 

 

4) Nell’esercizio 2017 i costi sono rimasti nel complesso simili al 2016. In particolare si sono ridotti gli 

acquisti di servizi e il costo del personale, compensando l’aumento delle prestazioni dei professionisti 

e della locazione della sede. Nel contempo vi è stata una lieve diminuzione dei ricavi portando ad un 

avanzo di gestione di € 12.782,75, con un aumento nelle donazioni e nelle iniziative per la raccolta dei 

fondi. Il risultato d’esercizio è in linea con quello del 2016. 

 

5) E’ continuata la politica di attenzione ai costi, che si sono mantenuti in linea con il 2016. 

L’associazione gestisce in proprio la contabilità, facendosi supportare da un consulente esterno per la 

gestione annuale e per la redazione del bilancio e degli adempimenti fiscali, con un conseguente 

risparmio di costi e una maggior flessibilità nell’utilizzo dei dati. 

Il Patrimonio Netto risulta incrementato per effetto dell’accantonamento dell’utile dell’esercizio 

precedente e al 31.12.2017 ammonta ad € 175.440,22. 

 

 

 

 

 

 

 

 
STATO   PATRIMONIALE 

 
ATTIVO                                                                  PASSIVO 

Beni durevoli €    98.377,17 Debiti € 11.408,57 

Cassa €     1.706,32 F.ammortamento beni   e attrezzature €   94.306,33 

Banca €  138.504,57 F. di accantonamento €  3.177,67 

Crediti €    58.527,48 Netto €  175.440,22 

Perdita di gestione €             0,00 Avanzo di gestione €    12.782,75 

Totali a pareggio €  297.115,54 Totali a pareggio € 297.115,54 
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DETTAGLIO DELLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

 

1) I beni durevoli sono costituiti dai cespiti utilizzati dall’associazione, che vengono individuati nella 

seguente tabella: 

 

CATEGORIE DI BENI COSTO STORICO AMMORTAMENTO F.DO AMMORTAM.RESIDUO

Macchine d'ufficio elettrom. 3.446,28 515,92 1.115,44 2.330,84

Autoveicol i 86.610,00 0,00 86.610,00 0,00

Software 1.740,00 570,00 1740

Beni  non superiori  516,46 euro 6.580,89 0,00 6.580,89 0

Totale 98.377,17 1.085,92 94.306,33 4.070,84

 

 

Macchine d’ufficio costituite da 6 postazioni lavoro complete di video terminale e computer. Gli 

autoveicoli sono costituiti da un furgone Mercedes, un Ducato, un Doblò, una Panda. Per il 

software viene applicato l’ammortamento diretto, senza passare dal fondo, essendo classificabile 

negli ammortamenti immateriali. 

2)  La cassa rispecchia i valori contanti presenti al 31.12.2017 per € 1.706,32. 

3 ) La voce banca è così composta: 

 

BANCA saldo

c/c postale 3.085,17

Banco popolare di Verona e Nov. 2.976,40

Unicredit banca spa 42.422,11

Unicredit banca spa conto 2 20,89

Buoni del tesoro poliennali 40.000,00

Polizze assicurative 50.000,00

TOTALE 138.504,57  
 

A giugno 2017 è stato sottoscritto un Fondo assicurativo presso Cattolica Assicurazioni, per 

gestire al meglio la liquidità che si era creata sul conto bancario, e quella derivante dalla scadenza 

di un Buono poliennale del Tesoro. 

4)  I crediti sono di seguito specificati: 

 

Ratei attivi a breve 5.116,77

Risconti attivi a breve 2.569,00

Contr. SollievoUlss 20 29.188,40

Contr. SollievoUlss 21 5.040,00

Contr. Prog. Cattolica 16.333,31

Erario c/imposte 271,17

Erario c/ritenute 8,83

TOTALE 58.527,48  

a)  I ratei attivi sono crediti di competenza del 2017 per Progetti iniziati, ma non ancora incassati. 
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b) I risconti attivi sono relativi alle assicurazioni automezzi, le assicurazioni dei volontari, e per gli 

amministratori rilevano la parte di costo sostenuta, ma di competenza dell’esercizio futuro, 

essendo le assicurazioni costi a cavallo d’anno. 

c) I contributi Sollievo Ulss 20,  Ulss 21 e Cattolica sono importi che devono essere incassati per i 

progetti già iniziati nel 2017. 

d) Gli altri crediti si riferiscono a ritenute irpef versate di dipendenti e professionisti. 

 

PASSIVO 

1) Nel passivo i debiti sono così costituiti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) I debiti verso Fornitori risultano negativi in quanto alla data di formazione del bilancio non 

erano ancora pervenute le fatture relative ai canoni di affitto della sede, già regolarmente pagate. 

b) I ratei passivi a breve sono debiti che sorgono a fronte di costi che pur essendo di competenza 

del 2017 non si sono ancora manifestati finanziariamente, non sono ancora stati pagati e 

riguardano le prestazioni occasionali e di lavoro autonomo svolte nel 2017 e che andranno saldate 

nel 2018. 

c) I fondi accantonamento si riferiscono al Fondo TRF dell’unico dipendente per € 3.177,67 

 

DETTAGLIO DEI RICAVI 

 

I ricavi ammontano ad un totale di € 134.956, 30 (vedi tabella pag. 6) distinti come segue:  

1. Le quote associative rappresentano i versamenti dei soci che aderiscono all’Associazione. Si 

espone una tabella riepilogativa. 

Numero soci Totale 

Totali     197 €  5.910,00 

 

2. I contributi ricevuti nel 2017 ammontano ad € 108.140,94, di cui: 

DEBITI  

Debiti verso fornitori  -3.557,80 

Inps 394,60 

Retribuzioni 837,00 

Erario c/rit. Lav. dipendente 15,15 

Erario c/rit. Lav. autonomo 1.228,12 

Ratei passivi a breve 12.491,50 

F.do TFR dipendenti 3.177,67 

Totale 14.586,24 
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a) Da CSV (punto 2.3) per un totale di € 5.760,00 di cui: 

€     2.110,00 per competenza relativa al Progetto Formazione. 

€     2.520,00 per competenza relativa al Progetto Comunicazione e Raccolta Fondi 2017. 

€     1.130,00 per competenza relativa al Progetto Tavoli Tematici CSV 2017. 

 

b) Enti pubblici (punto 2.4) per un totale di € 78.532,24 di cui: 

€ 11.600,00 come acconto ricevuto per il Progetto Sollievo 2016/2017 da parte di Ulss 9 ex20. 

€ 29.188,40 da incassare per il Progetto Sollievo 2016/2017 da parte di Ulss 9 ex 20. 

€   1.334,84 come incasso per l’estensione del Progetto Sollievo Ulss 9 ex 21 2016 

€   1.884,00 come acconto per l’ampliamento del Progetto Sollievo2017 Don Steeb 2 –Ulss9 ex 21 

€   1.316,00 da incassare per l’ampliamento del Progetto Sollievo2017 Don Steeb 2 –Ulss9 ex 21 

€14.409,00come saldo per il Progetto Sollievo 2017 da parte di ex Ulss9 ex 21 

€   7.560,00come acconto per il Progetto Sollievo 2017 da parte di ex Ulss9 ex 21 

€   5.040,00  da incassare per il Progetto Sollievo 2017 da parte di Ulss9 ex 21 

€   2.700,00  dal Comune di Castel D’Azzano per l’attività del Centro Sollievo 

€      500,00 dal Comune di Verona per l’attività dei Centri Sollievo 

€   1.000,00dal Comune di S. Martino B.A. per l’attività dei Centri Sollievo 

€   1.000,00  dal Comune di Zevio per Centri Sollievo 

€      500,00  dal Comune di Verona Circoscrizione 5 per Centri Sollievo 

€      500,00  dal Comune di Verona Circoscrizione 7 per Centri Sollievo. 

 

c) Contributi da altre O.d.V per un totale di € 1.900,00 di cui: 

€    500,00  da associazione Ada Castel d’Azzano 

€  1.000,00 da Anteas per il Progetto Piccolo Villaggio S. Zeno 

€     400,00 da Anteas per corsi di formazione. 

 

d) Dal Cinque per Mille nel 2017 (punto 2.7) sono entrati € 19.633,28 relativi all’anno 2015, che 

erano stati già imputati nel bilancio 2015 per competenza, quindi non risultano come ricavi del 2017 

perché inseriti nella competenza del 2015. 

A bilancio alla voce Contributi dal Cinque per Mille risulta zero, perché l’incasso del 2017 è di 

competenza del 2015 e in quell’anno era stato imputato. Si è deciso dall’anno scorso di imputare il 

cinque per mille nel momento in cui si ha l’entrata di cassa, essendo incerto l’importo per poterlo 

iscrivere a bilancio per competenza.  

 

e)  Da altri contributi (punto 2.8) pari ad € 21.948,70 così composti: 
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€16.333,31 per ratei di competenza 2017dalla Fondazione Cattolica 

€      1.000,00 da Banco Popolare per attività gestionali dell’Associazione 

€      4.615,39 da incasso per il Progetto Cattolica 2016. 

 

3. Donazioni (punto 3.1 e 3.2) ammontano ad € 11.020,90, di cui: 

a) Donazioni deducibili liberali per le attività dell’Associazione a mezzo c/c postale e/o bancario da 

soci e/o loro famigliari  per €1.949,20, come ad esempio (€ 500 Sig. Bozzini, € 150 Sig. Bortolotti, 

€ 200 da Sig. Nesso ecc. ecc.) 

 

b) Donazioni deducibili liberali per le attività dell’Associazione a mezzo c/c postale e/o bancario 

non soci  e/o loro famigliari e da Enti privati, per€9.071,70, come ad esempio ( €. 2000 da Soc 

Marmi Fioretta, € 800 Soc. Gomitoli, € 800 Ditta Bertani, €. 700 Ditta Olio Viola, €. 600 da Soc. 

Wolksvagen, € 300 da Pia Opera Ciccarelli ecc,ecc). 

 

4.Convenzioni con  Enti Vari (punto 4) ammontano a €. 0 in quanto in associazione non sussistono 

convenzioni produttive con altri enti, ma bensì solo convenzioni di collaborazione e/o di 

partenariato. 

 

5a. Entrate da attività commerciali produttive sono entrate relative ad attività di vendite occasionali 

vedi (punto 5.1). Ammontano a € 7.187,86 e sono costituite da raccolte di fondi così specificate: 

€.    583,50 incontro musicale alla Biblioteca Comunale per raccolta fondi. 

€. 2.487,30 concerto lirico Teatro Filarmonico per raccolta fondi. 

€. 1.750,30 spettacolo teatrale presso Teatro Stimate per raccolta fondi. 

€ .   801,00 lotteria di Natale presso Teatro Santa Caterina. 

€. 1.566,06 contributi vari liberali raccolti in diverse  manifestazioni/eventi/banchetti di 

rappresentanza. 

 

5b.Entrate da attività commerciali marginali vedi (punto 5.4) che ammontano ad € 2.206,00 sono 

relative ai  servizi di trasporto degli ospiti e dei loro famigliari che l’Associazione offre in occasione 

degli incontri bisettimanali che vengono tenuti presso i nostri Centri Sollievo per i quali viene 

donato un contributo volontario pro capite.  

NB:i servizi effettuati, il numero di persone trasportate, i volontari impiegati e le ore di 

servizio erogato sono dettagliatamente esplicitate in apposite tabelle nel bilancio sociale. 

 

6.Altre entrate ammontano ad € 420,65e sono relative esclusivamente agli interessi attivi su depositi bancari 

e postali. vedi (punto 6.2) 
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TABELLA COMPARATIVADI  CONFRONTO SUGLI ULTIMI 3 ANNI FINANZIARI 

 

2017 2016  2015

Tipologia entrate codice importo % importo %

Quote associative 1 5.910,00 5.615,00 4,04% 4.670,00 561,00%

Contributi  da  soci 2.1 0,00 0,00 0,00% 500,00 0,17%

Contributi  da  non soci 2.2 0,00 500,00 0,36% 670,00 0,15%

Contributi  da  CSV 2.3 5.760,00 9.820,00 7,06% 6.365,00 17,04%

Contributi  da  Enti  Pubbl ici 2.4 78.532,24 62.312,79 44,82% 61.003,36 20,76%

Contributi  da  a l tre Odv 2.6 1.900,00 0,00 0,00% 0,00

5 per mi l le 2.7 0 23.835,80 17,14% 19.521,65 14,51%

Contributi  da  a l tri  privati 2.8 21.948,70 16.684,61 12,00% 16.600,00 26,66%

Donazioni  deducibi l i  da  soci 3.1 1.949,20 4.653,02 3,35% 2.695,40 3,01%

Donazioni  deducibi l i  da  non soci 3.2 9.071,70 8.760,40 6,30% 3.077,94 4,03%

Vendite/iniziative occas . di  sol idarietà5.1 7.187,86 3.339,17 2,40% 5.933,50 4,40%

Attivi tà  commerc. prod. Marginal i 5.4 2.206,00 2.982,85 2,15% 3.108,10 2,31%

Altre entrate 6 420,65 532,80 0,38% 843,26

Parti te di  gi ro 8 69,95 1,46 0,00% 84,74 1,35%

 

 

DETTAGLIO DEI COSTI 

 

I costi nell’esercizio 2017 ammontano ad € 122.173,55 (vedi tabella pag.10)  e sono così suddivisi: 

1) € 4.967,28 per rimborsi spese ai volontari con la dovuta documentazione delle spese sostenute. 

NB: i rimborsi spese ai volontari  sono maggiormente dettagliate, esplicitate in apposite 

tabelle nel bilancio sociale. 

2) € 4.496, 96 per assicurazioni di cui: 

 2.1)  €765,00 per assicurazione dei volontari.  

 2.2)  €3.731,96 relative ai veicoli in uso all’Associazione; 

3)  € 82.123,47  per risorse umane così suddivisi: 

3.1  I costi relativi ai dipendenti per € 11.452,89. Il costo relativo al personale dipendente riguarda 

un impiegato assunto con contratto a tempo indeterminato (dal 01/01/2017) a 20 ore settimanali, al 

3° livello. 

Le sue mansioni investono vari aspetti della vita associativa, come: la gestione amministrativa della 

sede, della contabilità, delle rendicontazioni dei progetti.  

Rispetto al 2016 questo rapporto è rimasto invariato, a parte la trasformazione da tempo 

determinato a tempo indeterminato.  

Nel 2016 il costo era maggiore per la presenza, in alcuni periodi, di due persone con contratto 

occasionale, a voucher. 

3.2 costi relativi ai collaboratori atipici e occasionali per   € 27.084,82 

3.3 costi relativi ai  consulenti con partita iva per € 43.585,76. 
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TABELLA COMPARATIVA  DI  CONFRONTO SUGLI ULTIMI 3 ANNI FINANZIARI 

                   relativa alle risorse umane a  sostegno della vita associativa. 

 

 

4) €8.248,74per acquisti di servizi: sono le spese per trasporti, manutenzioni, carburante dei mezzi 

utilizzati, consulenze amministrative e del lavoro. 

5) € 1.531,96 perle utenze, sono le spese di telefono, acqua, luce, riscaldamento. 

6) € 10.272,12 per materiali di consumo, sono distinti per la struttura e per l’attività di cui 

6.1)  € 3.476,96  per la struttura odv 

 6.2)  € 6.795,16  per le attività dei diversi centri (vedi tabella).  

Personale per qualificare e 2017 2016 2015

specializzare attività

Collaboratori lavoratori dipendenti N. 1 1 1

Collaboratori lavoratori atipici N. 0 0 0

Collaboratori lavoratori occasionali N. 12 7 12

Costo lavoratori dipendenti Euro 11.452,89 18.365,17 23.842,70

Costo lavoratori atipici Euro  

Costo lavoratori occasionali Euro 27.084,82 14.222,80 35.276,15

Professionisti e consulenti N. 13 9 10

Professionisti e consulenti Euro 43.585,76 46.609,73 62.480,91

Totale personale retribuito Euro 82.123,47 79.197,70 121.599,76
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voce 6.2       COSTI PER LE SPECIFICHE ATTIVITA'

LABORATORI

Socializzazion

e volontari e 

ospiti

acq. Per 

attività 

istituzionali

Spese 

progetti/      

eventi

TOTALE

Ulss 20 - DON STEEB 1 60,28 55,17

Ulss 20 - DON STEEB 2 110,72 180,19

Ulss 20 - SAN ZENO 151,87 12,00

Ulss 20 - TOMMASOLI 17,36 3,34

Ulss 20 - BORGO ROMA 6,20 58,32

Ulss 20 - SAN MARTINO B/A 228,73 14,35

Ulss 20 - AZZANO 2 57,76 0,00

Ulss 20 - BECCACIVETTA 77,06 0,00

Ulss 20 - COLOGNOLA AI COLLI 100,00 34,80

Ulss 20 - SAN GIOVANNI 143,38 258,16

Ulss 20 - SAN MICHELE 200,50 59,31

Ulss 21 - NOGARA 290,40 860,22

Ulss 21 - ZEVIO 143,13 860,25

Ulss 21 - LEGNAGO 165,71 475,11

Ulss 21 - CONCAMARISE 111,54 0,00

Cattolica 2016 - DONSTEEB2 37,63 159,13

SEDE CENTRALE 143,38 403,98

CATTOLICA 2017-2018 22,09 0,00

02 CATTOLICA 2017-2018 65,51 0,00 1.100,00

CENTRO VILLAGGIO SAN ZENO 107,58 20,00

TOTALI 2.240,83 3.454,33 1.100,00 6.795,16  
 

7) € 7.928,40 il godimento di beni di terzi, è rappresentato dal costo degli affitti e dai canoni di  

noleggio delle attrezzature di ufficio. 

8) € 363,16 gli oneri finanziari, sono le spese e commissioni bancarie. 

9) €1.085,92sono gli  ammortamenti, esposti nella tabella relativa ai beni durevoli. 

10) Nel 2017 non si è versata Irap, in quanto l’imponibile risultava inferiore all’anno precedente e 

quindi si è usufruito del credito maturato precedentemente. 

11) € 240,00 spese sostenute per raccolte fondi. 

12) € 500,00 spese per il versamento della quota associativa annuale alla Federazione Alzheimer 

Milano. 

13) € 415,54 per partite di giro. 

 

NB: 

Si presenta un prospetto analitico dei costi sostenuti nel 2017 col principio di competenza, 

cercando raffronto, con il prospetto di bilancio presentato negli anni scorsi, che è stato un bilancio 

di cassa fino al 2013 e, quindi, non raffrontabile completamente, sia per le voci che sono in parte 

diverse, sia per il principio stesso del bilancio che viene inevitabilmente mutato. 
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Punto anno 2017 anno 2016 anno 2015

Importo % Importo %

Rimborsi spese ai volontari 1 4967,28 4,12 3.755,03 3,12 4.234,04

Assicurazione automezzi/volontari 2 4496,96 3,73 4.516,50 3,75 4.239,00

Totale costo risorse umane 3 82123,47 68,13 79.197,70 65,70 121.599,76 58,76%

Servizi

Acquisti di servizi 43 4.197,00 0,00

Manutenzione apparecchiature 43,92 43,92 601,77

Carburante e manutenzione autovettura 1.202,96 887,91 851,61

Consulente del lavoro/commercialista 3.971,35 4.976,23 6.906,17

Spese pulizie 0 210,00 224,00

Spese vacanza 0 0,00 0,00

Carburante e manutenzione pulmini 2.987,51 3.855,49 3.205,79

Servizi professionali 0 0,00 0,00

Totale acquisto servizi 4 8.248,74 6,84 14.170,55 11,76 11.789,34 11,11%

Utenze

Bollette telefoniche 962,44 744,22 1.150,74

Cellulari 521,93 588,81 530,12

Energia el. 47,59 306,12 1164,6

Totale utenze 5 1.531,96 1,27 1.639,15 1,36 2.845,46 3,67%

Beni di consumo

Cancelleria 487,31 768,95 809,07

Tipografia 0 0,00 2.440,39

Spese di rappresentanza 444,78 269,2 864,1

Spese generiche 2.544,87 530,43 600,61

Totale beni consumo gestione 3.476,96 2,88 1.568,58 1,30 4.714,17

Socializzazione volontari ed ospiti centri diurni 2.240,83 1203,31 1903,73

Acquisti per attività ististuzionali e centri diurni 3.454,33 4.275,14 6.012,28

Tipografia 0 0,00 0,00

Spese racolta fondi 0 0 0

Spese progetti/eventi 1.100,00 1519,17 8080,86

Totale beni consumo attività 6.795,16 6.997,62 15.996,87

Totale beni di consumo 6 10.272,12 8,52 8.566,20 7,11 20.711,04 20%

Godimento beni di terzi

Noleggio/canoni 1.700,72 1.688,13 1.417,40

Affitti 6.227,68 1.320,00 1.347,40

Totale godimento beni di terzi 7 7.928,40 6,58 3.008,13 2,50 2.764,80 2,61%

Oneri finanziari e patrimoniali

oneri e commissioni bancarie 363,16 394,62 1.085,38

Totale godimento beni di terzi 8 363,16 0,30 394,62 0,33 1.085,38

Ammortamenti  

Macchine d'ufficio elettrom. 515,92 342,58 85,65

Automezzi 0 948,50 948,50

Software 570 180 180

Beni non superiori ai 516,46 euro 0 823,15

Totale ammortamenti 9 1.085,92 1.471,08 1,22 2.037,30  

Imposte e tasse

Bollo automezzi - multe 0 379,00 497,44

irap 0 1.273,92 2.237,52

Totale imposte e tasse 10 0,00 1.652,92 1,37 2.734,96  

Raccolte fondi

240 0,00 1.728,00

Totale raccolte fondi 11 240,00 0,00 0,00 1.728,00

Totale altre uscite 12 500 2.000,00 1,66 600,00  

Partite di giro 13 415,54 171,29 0,14 192,47

Totale costi servizi, utenze e beni 122.173,55 120.543,17 100,00 176.561,55 100,00%

Tipologia costi

Bilancio Importo %
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5.6. Programmazione raccolta fondi 2018 

 
1. AUGURI DI PASQUA CON I “NONNI DEL LUPO” (MARZO) 

2. CORSO DI FORMAZIONE SAN BONIFACIO (APRILE) 

3. BANCHETTO IN PIAZZA BRA’ (APRILE E DURANTE L’ANNO) 

4. FESTA DI INIZIO ESTATE (GIUGNO) 

5. FAMILY HAPPENING 

6. GIORNATA MONDIALE DELL’ALZHEIMER (SETTEMBRE) 

7. FESTA DEL VOLONTARIATO (SETTEMBRE) 

8. ALTRI CORSI DI FORMAZIONE NEL PROSSIMO AUTUNNO 

9. CONVEGNO SCIENTIFICO ALZHEIMER (AUTUNNO) 

10. SPETTACOLO PER IL VENTENNALE DELL’ASSOCIAZIONE (AUTUNNO) 

11. SPETTACOLO TEATRALE COMPAGNIA “GINO FRANZI” (OTTOBRE) 

12. MERCATINO DI NATALE (DICEMBRE) 
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Consiglio Direttivo – Verbale N. 7 del 18 dicembre 2017 

Il giorno 18 dicembre 2017, alle ore 18, nella sede di via Don Carlo Steeb si riunisce il Consiglio 

Direttivo dell'Associazione Alzheimer Italia di Verona per deliberare sul seguente Ordine del 

Giorno: 

1 - Lettura ed approvazione del verbale del 23 ottobre 2017. 

2 - Aggiornamento Progetto Sollievo e Piccolo Villaggio San Zeno. 

3 - Aggiornamento Corsi di Formazione. 

4 - Situazione raccolta fondi. 

5 - Nuovo contratto impiegato Franco Pascucci. 

6 - Varie ed eventuali. 

Constatata la presenza dei Consiglieri tranne Candida Bonato e Lauretta Carrara, entrambe 

giustificate, la Presidente dà inizio ai lavori ringraziando per la presenza Giancarlo Fasoli, 

segretario generale, Mario Guidorizzi, Giuseppe Soave e Candida Bonato, soci attivi, nonché Silvia 

Mostarda, socia verbalizzante. 

1. Omsiss 

2. Omsiss 

3. Omsiss 

4. Prosegue instancabile da parte della presidente e del socio Mario Guidorizzi la campagna 

per la raccolta fondi necessaria per coprire le spese correnti (ufficio, pagamento 

professionisti, affitto sede, ecc.). L’ultima iniziativa al teatro Filarmonico, un concerto 

operistico a nostro favore, ha fruttato quasi 3.000 Euro. Una bella soddisfazione che ha 

rappresentato però un dispendio di energie da parte di coloro dei nostri volontari lì presenti 

per la distribuzione di locandine e manifesti dell’Associazione. 

La Presidente richiede ai sig. Consiglieri di deliberare in merito alla programmazione del 

calendario raccolta fondi 2018, come di seguito illustrato:  

 auguri di Pasqua con i “Nonni del Lupo” (marzo) 

 corso di formazione San Bonifacio (aprile) 

 banchetto in Piazza Brà (aprile e durante l’anno) 

 festa di inizio estate (giugno) 

 Family Happening 

 Giornata Mondiale dell’Alzheimer (settembre) 

 Festa del Volontariato (settembre) 

 altri corsi di formazione nel prossimo autunno 

 convegno scientifico Alzheimer (autunno) 

 spettacolo per il ventennale dell’associazione (autunno) 

 spettacolo teatrale compagnia “Gino Franzi” (ottobre) 

 mercatino di Natale (dicembre). 

Il consiglio nel prendere atto degli impegni programmati come raccolta fondi, nel 

complimentarsi con il direttivo dell’Associazione, ne delibera all’unanimità la attivazione 

nell’arco dell’anno futuro 2018. 

5. Omsiss. 

 

Non essendoci varie ed eventuali e non avendo altro da deliberare, il Consiglio di conclude alle ore 

20. 

La segretaria (Silvia Mostarda)                                       La Presidente (Maria Grazia Ferrari) 
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E’ sempre attiva una raccolta fondi per sostenere i nostri 

 diurni sollievo gratuiti e delle consulenze psicologiche. 

  

Donazioni liberali fiscalmente deducibili : 

  

  

C/C POSTALE N. 3722961 

  

C/C UNICREDIT BANCA SPA 

Iban: IT 09 U 02008 11725 000011620515 

  

C/C BANCO POPOLARE  

Iban: IT 43 M 05034 11702 000000059198 

  

DEVOLUZIONE DEL 5 x 1000 

C.F. 93119480239 

  
 

CERCHIAMO VOLONTARI 

per: 

     

Segreteria organizzativa 

Ascolto telefonico 

Amministrazione e archivio 

Autisti 

Fisioterapisti e Musicisti 

 

 

 

 


